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Christian BALLI

II naufragio della «General Grant»

Nel nostro articolo su «La famiglia Balli in Australia e Nuova Zelanda»,
pubblicato l'anno scorso nel Bollettino Genealogico della Svizzera Italiana n.
9, avevamo menzionato che, nel 1854, tre membri della famiglia Balli erano
emigrati in Australia dal Cantone Ticino1. Da Cavergno erano partiti Alessio
e Antonio Lotti Balli2 che, ad Amburgo, s'erano imbarcati sulla «Luise» con
destinazione Melbourne, dove arrivarono il 18 marzo 1855. Da Locarno
parti Giovanni Balli3 che s'imbarcö a Liverpool sulla nave «Almora», giunta
a Melbourne il 13 febbraio 1855.

Nello stesso periodo partiva da Gordola il giovane Alessandro Morinini,
nato nel 1839 da Andrea Morinini, di professione contadino, e da Domenica,
nata Fabretti4. In Australia si stabili come i precedenti nello Stato del Victoria,
dove sposö una delle sorelle Heasman5, divenendo cosi il cognato di Giovanni
Balli. E come quest'ultimo, ebbe poca fortuna ed una tragica fine.

In relazione a Giovanni Balli, ricordiamo che questi, attivo quale minatore,
s'era sposato nel 1863 a Daylesford con Marion Heasman (ca. 1842-1890).
In quella localité nacquero i loro primi due figli: James nel 1864 e George
nel 1865 (che, affidato ai nonni materni, morirà a Emerald Hill nel 1870).
Marion Heasman Balli, che già aspettava un terzo figlio, s'imbarcö I'll
ottobre 1866 sulla «Taranaki» con destinazione Hokitika, localité della Nuova
Zelanda dove era stato trovato dell'oro e dove nacque suo figlio William
(1867-1958)6, mentre Giovanni Balli fu ricoverato all'ospedale di Melbourne
dove mori d'insufficienza cardiaca7 il 19 maggio 1867.

1 v. (1) p. 24-34.
2 v. (2) Tav. 2 (Ramo Olanda) e Tav. 5a (Ramo Cavergno), (7) p. 17-18 e 122.
3 v. (2) Tav. 5 (Ramo Locarnese) e (7) p. 18 e 122.
4 J. Gentilli indica che era originario di Rrione Verzasca, ma non précisa su quale nave fece la trasferta,

v. (7) p. 72.
5 Le sorelle Heasman erano figlie di William Heasman, di professione falegname (*1820 ca.), e di Jane

Elizabeth Elmore /Aylmore (*1820 ca.).
6 William Balli fu adottato da William Caldwell (1844-1928), secondo marito di Marion Heasman Balli.

William prese il nome del padre adottivo per cui i suoi discendenti in Nuova Zelanda sono oggi co-
nosciuti con il cognome Caldwell.

7 L'atto di decesso indica come causa di morte un «morbus cordis».
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II naufragio della «General Grant» nelle Isole Auckland; fonte (11)

Quanto ad Alessandro Morinini, si evince dai document! che fu attivo
soprattutto nell'industria casearia. II 2 dicembre 1862, a Castlemaine, spo-
so Anne Amelia Heasman, nata a Melbourne nel 1846 e sorella di Marion
Heasman (che l'anno successivo s'unirà a Giovanni Balli). Alessandro ebbe
una figlia, Amelia, nata il 2 maggio 1864 a Sandhurst8, e con la piccola (ma
senza la moglie) s'imbarcö sulla «General Grant» che, il 4 maggio 1866, salpö
dal porto di Melbourne con destinazione Londra.

La nave «General Grant» era un veliero moderno e confortevole che ap-
parteneva a Messrs. Boyes, Richardson & Co. di Boston (Stati Uniti), e su
questa nave i Morinini occupavano una cabina, per quel che doveva essere
un piacevole viaggio verso l'Europa. Sfortunatamente, dopo 10 giorni circa
di navigazione, la nave fece naufragio nelle Isole Auckland, territorio disa-
bitato situato a 520 km a Sud della Nuova Zelanda. A causa della fitta neb-
bia e del poco vento, la nave non riuscï ad evitare l'impatto contro le rocce
dell'arcipelago. Le forti correnti la spinsero poi in una vasta grotta dove fu
inghiottita dalle gelide acque australi9. Era il 14 maggio 1866. Dell'ottanti-

8 Sandhurst è l'antico nome di Bendigo, v. (5) p. 80.
9 v. (6), (10) p. 4, (11) p. 376 e 382, (12) p. 464.
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na tra passeggeri e membri dell'equipaggio, soprawissero inizialmente 15

persone, di cui 6 passeggeri, ma il loro numéro si ridusse poi a 10.

Sfortunatamente i Morinini non figurano sulla lista dei soprawissuti (tra
cui una donna) che, il 21 novembre dell'anno successivo, furono raccolti dal
peschereccio Amherst, malnutriti e malvestiti. II 10 gennaio 1868 il gruppo
arrivö a Bluff Harbour in Nuova Zelanda, da dove riparti poi per Melbourne,

porto dal quale era salpata la «General Grant» un anno e 9 mesi prima.
Si pensa che a bordo di quella nave fossero state caricate ingenti quantité
d'oro e varie spedizioni tentarono di ritrovare il relitto, ma senza successo.
II mistero che attorniö la «General Grant» perdura dunque fino ad oggi10.
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10 v. (4), (5), (8) e (9).
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